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EVENTO FORMATIVO RESIDENZIALE 
La Classificazione Internazionale del 

Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
(ICF) 

ASP RAGUSA 

RILEVANZA   
Nel 1980 l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha divulgato, un sistema di 
classificazione delle conseguenze delle malattie e delle menomazioni denominato ICIDH, nel 
quale venivano definiti i concetti di Menomazione, Disabilità ed Handicap. Dopo diversi anni di 
sperimentazione nel 1997, è stata pubblicata, una bozza di revisione denominata ICDH-2, 
strutturata in tre dimensioni, che indicano i livelli nei quali le conseguenze delle malattie 
vengono subite: Funzioni e Strutture Corporee, Attività e Partecipazione. L'ultima versione, la  
Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilita' e della Salute, nota come 
ICF (OMS, 2001) e la versione per bambini e adolescenti ICF-CY (OMS 2007), non costituisce 
una classificazione delle "conseguenze delle malattie", bensì delle classificazioni delle 
"componenti" della salute, intese come quei fattori fondamentali e costituitivi della salute e 
del benessere in una prospettiva multidimensionale (biologica, psicologica e sociale). Lo 
strumento può essere utilizzato ai fini statistici, clinico-riabilitativi e per la stesura di piani 
educativi.  
In particolare, in seguito al decreto legislativo n. 66 del 13 aprile 2017, la Diagnosi Funzionale 
ed il Profilo Dinamico Funzionale, previste dalla legge 104 del 92, lasceranno il posto ad un 
nuovo ed unico documento definito il “Profilo di funzionamento” che ,compilato dall’Unità di 
Valutazione Multidisciplinare dell’ASP sulla base dell’ICF, sarà propedeutico e necessario per 
la predisposizione del Progetto Individuale e del PEI.  
 

FINALITÀ 
Il corso intende presentare l’evoluzione dei linguaggi e dei costrutti inerenti la disabilità 
nonché la struttura e le concezioni sottostanti l'ICF, i suoi nuclei concettuali e il modello di 
funzionamento della disabilità.  
Tramite esercitazioni pratiche sarà stimolata l’acquisizione di competenze inerenti l’uso della 
classificazione -nei tre livelli proposti dall’ICF- e l’applicazione di apposite Check-list. Inoltre 
tramite la presentazioni di casi clinici e dei risultati di ricerche, saranno valutate le modalità di 
stesura del nuovo Profilo di Funzionamento e le possibili applicazioni in ambito clinico e 
scolastico.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI  
Grazie al percorso formativo i partecipanti potranno 
 

 Approfondire le proprie conoscenze nell’ambito della disabilità intellettiva  
 Acquisire conoscenze teoriche sulla struttura e le concezioni sottostanti l'ICF  
 Migliorare le proprie competenze inerenti l’uso della classificazione nei tre livelli 

proposti dall’ICF 
 Esercitarsi circa la stesura del profilo di funzionamento 
 Confrontarsi circa le possibili applicazioni in ambito clinico del modello ICF.   



 
 

M. 0701-08  Rev.  02 del 08/01/2017 
ICF  Rev.  00 del 18/11/2019 

 

 

 
 
 
 

EVENTO FORMATIVO RESIDENZIALE 
La Classificazione Internazionale del 

Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
(ICF) 

ASP RAGUSA 

 
OBIETTIVO FORMATIVO ECM 
18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica 
 
METODOLOGIA DIDATTICA 
Relazioni su temi preordinati, esercitazioni pratiche, discussione in assemblea. 
 
DESTINATARI 
Ammessi tutti i professionisti appartenenti a tutte le Professioni e discipline (max 50). 
L’IRCCS, in qualità di provider ECM n° 336, ha accreditato l'evento per gli operatori sanitari 
ECM, secondo i criteri stabiliti dalla CNFC.  
 
PROGRAMMA 
I giornata  
09.00-09.30 I diritti delle persone con disabilità  (Buono) 
09.30-10.00 Epidemiologia delle disabilità (Buono) 
10.00 - 11.00  Necessità di superare la contrapposizione tra modello medico e modello 
  sociale (Buono) 
11.00 – 11.15 Pausa  
11.15  - 13.00  Le classificazioni in ambito sanitario (L’ICIDH del 1980 e  L’ICIDH-2 del  
 1997) (Buono)  
13.00 – 14.30  Pausa  
14.30 – 16.30 l’ ICF: scopi, proprietà, classificazioni (Zagaria) 
16.30 – 16.45  Pausa  
16.45 – 17.30  Esercitazioni (Buono-Zagaria) 
17.30 – 18.00 L’uso dei codici ICF (Buono) 
 
II giorno 
09.00 –  09.30  L’approccio multidimensionale e il lavoro di equipe (Buono)  
09.30 – 10.00 Classificazione/descrizione e misurazione/valutazione (Zagaria) 
10.00 - 11.00  L’ICF nella progettazione di interventi sociali, sanitari e di integrazione (Buono)  
11.00 – 11.15 Pausa  
11.15  - 12.15  L’ ICF nella valutazione e riabilitazione (Zagaria) 
12.15 – 13.00 Punti di forza e criticità dell’ICF  (Zagaria) 
13.00 – 14.30  Pausa  
14.30 – 16.30 Esercitazioni (Buono-Zagaria) 
16.30 – 16.45  Pausa  
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16.45 – 17.30  Esercitazioni (Buono-Zagaria) 
17.30 – 18.00 Conclusioni (Buono-Zagaria) 
 
RESPONABILE SCIENTIFICO ECM  

Serafino Buono – Direttore UOC di Psicologia, Dipartimento per il Ritardo Mentale, IRCCS Oasi 
Maria SS. Troina 
 
DOCENTI 
Serafino Buono – Psicologo e Psicoterapeuta - UOC di Psicologia  IRCCS Oasi Maria SS. - Troina 
Tommasa Zagaria – Psicologo e Psicoterapeuta - UOC di Psicologia  IRCCS Oasi Maria SS. - 
Troina 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Fabio Vezzuto - U.O.S. Formazione Permanente e ECM - IRCCS Oasi Maria SS 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
RILASCIO ATTESTATI 
L'attestato di partecipazione (entro 48 ore dal termine dell' evento) e l’attestato con i crediti 
formativi ECM (entro 60 giorni) saranno scaricabili dalla piattaforma on-line, 
http://formazioneweb.oasi.en.it 
 
Si ricorda che per acquisire l’attestato ECM occorre garantire la presenza in aula per l’intera 
durata dell’evento e il superamento della prova di valutazione dell’apprendimento.   
 

http://formazioneweb.oasi.en.it/

